
ELEZIONI

PERGINE - Candidata sindaco per il Par-
tito democratico e per i Verdi, Marina
Taffara è stata vicesindaco e poi sin-
daco reggente dopo le dimissioni di
Silvano Corradi. Il Pd si è stretto intor-
no a Marina Taffara, non rinunciando
mai alla sua candidatura in tutte le set-
timane di trattative con la coalizione
poi naufragate.
Lei e il Pd siete stati una delle forze più
importanti della maggioranza che si è
sfaldata sotto i colpi degli scandali. Non
ha e non avete come Pd nulla da rimpro-
verarvi?
«Sulle questioni Beber e Corradi riba-
disco ancora una volta che io perso-
nalmente e il mio partito andiamo a te-
sta alta. Altri partiti non so».
Però voi governavate insieme...
«E allora? L’edilizia non era di nostra
competenza e non stava a noi control-
lare le ricevute del sindaco. Siamo to-
talmente estranei ai fatti e nessuno può
dimostrare il contrario. Se lo facesse
è in malafede».
Alla luce di quanto successo ritiene che
le dimissioni erano necessarie?
«Assolutamente. Era il minimo che po-
tessero fare».
Che lezione trae da quanto è successo?
«Primo, che sono successi fatti gravi
che devono far riflettere. Secondo,
l’uso del voto da parte dei cittadini. È
un momento fondamentale per sce-
gliere persone di alto profilo».
Non servono maggiori controlli?
«Questi vengono dopo. Prima, e lo ri-
peto, spetta ai cittadini fare delle va-
lutazioni sulle persone a cui danno il
voto».
Vivendo la campagna elettorale, pensa
che fatti come questi incidano sull’allon-
tanamento dalla politica?
«Non possiamo certamente sottovalu-
tare quanto successo. Personalmente
mi hanno mortificato. Penso che i cit-
tadini si siano sentiti un po’ smarriti

perché non si aspettavano comporta-
menti di questo tipo. Detto questo, mi
sento di dire che la stragrande mag-
gioranza degli amministratori sono
persone corrette. Ma serve una discon-
tinuità del modo di amministrare»
Tradotto che significa?
«Le faccio qualche esempio: condivi-
dere con i cittadini le scelte più impor-
tanti; adottare procedure che faccia-
no degli uffici tecnici un esempio di ef-
ficienza; investire nel settore delle tec-
nologie dell’informazione e della co-
municazione; pubblicare sul sito del

vorrei che tutto quello che abbiamo
fatto in questi quattro anni venga di-
menticato strumentalmente».
Quali sono le priorità?
«Dico subito il Piano energetico che
sarà fondamentale per la città e per il
risparmio delle casse comunali. Dove-
va approdare in consiglio, ma l’iter si
è fermato. Aggiungo il Piano della mo-
bilità, strumento per definire un futu-
ro di Pergine sia per il traffico che per
la sosta. Poi c’è il Piano di illuminazio-
ne. Sembrano cose minori ma in real-
tà sono atti che cambiano Pergine sot-
to molti punti di vista».
Sabato scorso si è parlato del nuovo tea-
tro. A settembre, la struttura, costata 13
milioni, sarà pronta.
«E i prossimi due anni saranno decisi-
vi per farlo decollare non solo come
polo culturale, ma anche per la capa-
cità di attrarre indotto».
Altro capitolo è Villa Rosa. La città è da
anni in attesa. Sarà la volta buona?
«Il Comune dovrà farsi carico non so-
lo del trasloco, ma dovrà pensare a co-
me utilizzare tutte le strutture come
palestra, piscina etc, anche nel pome-
riggio e sera visto che adesso chiude
al pubblico alle 14. È una partita im-
portantissima, perché sono in ballo
scelte, idee, persone e associazioni da
coinvolgere». L. Lo.

«La massima trasparenza in ogni atto»
Marina Taffara candidata del Partito democratico e Verdi

LA CANDIDATA

Sulle questioni Beber
e Corradi ribadisco ancora
una volta che io e il mio
partito andiamo a testa alta
Altri partiti non so

«La legislatura che dura solo due anni sarà importante
per concludere dei progetti già avviati e buon punto
che la Giunta ha portato avanti negli ultimi quattro anni»

«Dobbiamo adottare procedure che facciano degli uffici
tecnici un esempio di efficienza e pubblicare i dati
riguardanti gli stipendi e i compensi degli amministratori»

Marina Taffara,
laureata in scienze
motorie, insegna
educazione fisica al
Curie di Pergine. Per
molti anni è stata
tecnico e giudice
nazionale di
ginnastica, si occupa
di movimento, salute
e stili di vita
promuovendo e
coordinando
programmi specifici
per bambini, donne e
anziani

Comune i dati riguardanti gli stipendi
e i compensi degli amministratori, i bi-
lanci comunali e quelli delle società
partecipate; chi fa il sindaco non può
avere anche altri incarichi».
Veniamo alle questioni programmatiche.
Due anni di legislatura significa un tem-
po relativo...
«Esattamente. Due anni condizionano
anche le scelte strategiche dei candi-
dati. Questo periodo dovrà quindi ser-
vire per la conclusione di molte ope-
re e progetti che sono in corso o han-
no compiuto i primi passi. Perché non

L’identikit
Marina Taffara

NOME
Marina Taffara
ETÀ
52
PROFESSIONE
insegnante
ASPIRAZIONI
Vedere la società che riacquista
speranze e prospettive.Vorrei veder
brillare gli occhi alle persone,
soprattutto dei giovani che vivono
anni complessi e difficili
SITUAZIONE AFFETTIVA
Felicemente sposata
FAMIGLIA
Sposata con Paolo
LEADER POLITICO DI
RIFERIMENTO
Barack Obama
HOBBY
Lettura
SPORT
Scialpinismo, mtb, ginnastica.
MUSICA PREFERITA
Classica, cantautori italiani anni
Settanta e un po’ di rock.
FACEBOOK O TWITTER
Facebook. Sono molto importanti e
ho consapevolezza del loro ruolo nel
mondo di oggi ma non ne sono
dipendente. Trovo siano molto
meglio le relazioni personali.

In corsa alle comunali senza un proprio candidato

Autonomisti nel segno di Osler
LA LISTA

PERGINE - Da una parte la
«scissione» di Beniamino
Gretter, dall’altra il caso
Beber. Per il Patt, le
prossime elezioni comunali
sono un banco di prova non
indifferente. Nelle scorse
settimane non sono mancati
i «mal di pancia» di molti
autonomisti nei confronti di
una alleanza con il Pd che
non è piaciuta e dopo una
lunghissima e a tratti
difficile discussione, la
decisione di firmare
l’accordo con Upt, Socialisti
e La Stella sul candidato

sindaco Marco Osler. Saltata
così la coalizione di
centrosinistra autonomista
con grande rammarico dei
vertici provinciali dei
rispettivi partiti
(preoccupati per la tenuta
della maggioranza che guida
la Provincia), sarà
interessante vedere il 26
maggio e l’eventuale
ballottaggio del 9 giugno
come andrà a finire.
Della passata consiliatura,
rimangono in lizza Stefano
Lazzeri Zanoni e Mauro
Nadalini. In lista la

segretaria delle stelle alpine
perginesi Roberta Bergamo e
l’assessore uscente Renato
Tessadri. E sull’uscita di
Beniamino Gretter che ha
presentato una lista civica in
appoggio di Roberto Oss
Emer, in casa autonomista si
smentisce una rottura
all’interno del partito, come
invece sostenuto da alcuni
osservatori. Come ha detto
Roberta Bergamo: «Si tratta
di una sola persona che ha
deciso di prendere un’altra
strada e non di una
scissione».

Sabato prossimo alle 14 con il vescovo Luigi Bressan

Campane, la benedizione in piazza
PERGINE

PERGINE - Terminato il
restauro e conclusa la fase
di accordatura nei
laboratori della fonderia
Grassmayr di Innsbruck, le
campane della chiesa
parrocchiale di Pergine
stanno per tornare sul
campanile. La benedizione
delle nove campane è
fissata per sabato prossimo
11 maggio in piazza, con il
vescovo di Trento
monsignor Luigi Bressan,
alle ore 14. Le campane
restaurate saranno allineate
sul fianco della chiesa di
San Carlo, provviste dei
nuovi ceppi in legno che
rendono visivamente
comprensibile il lavoro
svolto, e già il lunedì
successivo verranno issate
sul campanile, nel nuovo
castello campanario in
larice. Torneranno quindi «a
casa» rispettando così il
programma di installazione.
Il parroco di Pergine, don
Remo Vanzetta, con altre
persone nei giorni scorsi ha
effettuato un sopralluogo ad
Innsbruck, dove ha potuto
verificare il lavoro svolto
nella storica fonderia
tirolese. Sabato pomeriggio,
nel corso della cerimonia,
don Remo ripercorrerà
brevemente le tappe del
restauro, grazie al quale è
stata anche recuperata una
campana che era silente da
anni, perché fessurata:
anche questa, insieme alle
altre, prenderà così parte al
«concerto» perginese
secondo la tradizione
(campanò compreso),
grazie all’accordatura
complessiva. «Un dato
interessante - ci spiega don
Remo - è che alcune
campane settecentesche

Una delle
campane
della chiesa
parrocchiale
di Pergine
con il nuovo
ceppo in legno
dopo il restauro;
sotto le campane
nel laboratorio
della Grassmayr

PATT candidato sindaco Osler
SIMBOLO Elisa

Baitella
Roberta
Bergamo

Simone
Berloffa

Alessandro
Broseghini

Alessandro
Carlin

Giancarlo
Conci

Nicola
Dellai

Sergio
Eccel

Monica
Floriani

Francesco
Franceschi

David
Franceschini

Barbara
Giovanetti

Stefano
Lazzeri Zanoni

Massimo
Lenzi

Barbara
Pancosta

Mara
Pergher

Anna
Pisetta

Dimitri
Santuari

Renato
Tessadri

Andrea
Cimadom

Dennis
Gretter

Marco
Osler

Paolo
Andreaus

delle chiese del decanato
sono state realizzate dalla
stessa fonderia Grassmayr
di Innsbruck, così come la
campanella sul
campaniletto del municipio
di Pergine. Inoltre - ricorda
don Remo - gli Amici della

Storia stanno preparando
un libro su tutte le campane
del decanato che nasce
dalla accurata ricerca
effettuata negli anni scorsi
dal fotografo Antonio
Sartori e dallo storico
Umberto Frisanco». F. T.
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